
Icati - Si studia per una prima fase la costituzione di una newco 

O addetti ad Adecco 
re per il passaggio di due rami d'azienda 

sto che due anni fa i dipendenti 
Ibm in Italia e,ano 7mila». Negli 
u1timldueannisièapertaunapro­
cedura di mobilità volontaria per 
6691avoratori mentreun centina .. 
io è stato lIesternalizzato", «Ab~ 
biamo dei dubbi sulla tenutaindu­
striale di questa operarione - sot" 
tolinea M"co Mandrini, coordi­
natorenazionaieperlaFiomCgil­
che prevede il passaggio a pa<tire 
dal primo gennaio di 300 addetti 
da!bm ad Adecto, un'agenzia che 
si occupa di lavoro interinalc che. 
per la prima volta, incorpora una 
struttura societana vera e propria, 
in questo caso una ncwco, e cbe 
dovrebbe sopravvivere senza. ad 
esempio una rete commerciale in 
grado di promuoverla sul merca­
to». li timore /: che l'operazione 
rappresen ti l'adozione del "mo­
dello calJ center" per i servizi in­
format ici. T rapporti tra Ibm e 
Adecco dovrebbero eSsere go-

i vemati da un contratto discrvizio 
di cinque anni e la procedura pre­

I vede per: i lavoratori il mantelli .. 
I mento di un trattamento com~ 

pless ivo equi valente all'attuale. 

Fiera di Genov' 

In mobilità tutti i quaranta addetti 
La Fiera di Genova metterà in mobilità tutti isuol40dipendenti. Per far fronte 
a circa 10 milioni di debiti, l'assemblea dei soci della spa (retta dal Comune di 
Genova) ha smobilitato 4,6 milioni p.rimpostare un piano di risana mento. 
Ma resta uno squilibrio economico di2 milioni l'anno di gestione ordinaria, in 
seguito al quale la società ha annunciato il licenziamento del dipendenti. 

e Carichieti anche 4mila dipendenti tra coloro che hanno perso gli investimenti 

ll1O» pure i lavoratori 
l zioni subordinate deU'istituto. 

Lando Maria SUeoni, segretario 
, generale della Fabi, ricorda cbe da 
" annileorganizzazionisindacalidel 
o credito si battono contro le pres~ 
)- sioro commerciali fatte dai vertici 
,l delle banche ai loro dipendenti. 
p, Talvolta siamo dovuti intervenire 
e per scongiurare sanzioni disdpli­
,- nari a danno di quei lavoratori che 
i. manifestavano perplessità rispet­

to alia vendita di prodotti finanziari 
"a nsc1tio"». Senza tralasciare che 
«più volte siamo intervenuti dura-

mente COntro le politiche spreg;u­
elicate di alcuni istituti di credito 
che, pur di incassare commissioni 
e guadagni di rilievo, pressavano 
quotidianamente i lavoratori ban­
cari a contatto con la clientela per 
far collocare quanti più prddotti 
possibili), continua Sileoni La via 
d'uscita in questa situazione, però 
ci sarebbe, per il sindacalista: «Sa­
rebbe sufficiellte per le banche 
spostare, invece che sul breve ter­
mine, suJ medio C lungo termine 
tutti i ricavi provenienti daUa veo~ 

dita dei prodotti finanziari. Ma da 
questo orecchi.o i vertici delle ban­
che non sentono!». Dalle segrete­
rie Fi,ac G:gil delle Nuova Banca 
Carife,CariChieti,BancaMarchee 
Banca Etruria, intanto, è arrivata 
una richiesta di incontro al presi­
dentedeUa CameraLaura Boldri.ni 
«per rappresentarle le proposte e 
le richieste cbe, in questi mesi di 
profondo disagio, abbiamo, tempo 
pertempo,condivisoconlelavora­
tricieilavoratoricherappresentia­
ma. Contestualmente chiediamo 
eli essere ascoltati dalie Commis­
sioniBilancio,FinanzeeLavorQ», 

C,Ca5, 
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Agenzie per 
il lavoro: 
22.662 posti 
Cristina Ca5adel 

li contatOre dei posti a tem­
po indeterminato, creati dalie 
Agenzie per il lavoro a flne set­
tembre, segnava 22.662. Ossia 
quasi il 48% in più rispetto al 
2014. Si tratta del 003% dei COn­
tratti stipulati nel settore, ma 
soprattutto si tratta della COn­
ferma che la tipolog;a a tempo 
indeterminato è il fenomeno 
emergente della staffing indu­
stry italiana. A settembre 20151 
rapporti di lavoro tramite 
Agenzia attivi sono 3574'0, in 
aumento dell'8,7% rispetto alio 
stesso mese dell'anno prece­
dente. Leel.borazlonidi Asso­
lavoro DataLab,I'Osservatorio 
dell'associazione su dati For­
matemp, danno un segnale cbe 
il presidente di Assolavoro, 
Stefano Scabbia, definisce 
«positivo in quanto implica 
unapI:ogressiva,ulteriore,qua· 
lificazione del mercato della­
varo. E i dati dell'ultimo trime­
stre saranno senz'altro in li­
nea». A questo punto per il20l6 
«sono due l e prinCÌ pali direttri­
ci che vanno nella stessa dire­
zione. La prima riguarda l'abo­
lizione delle collaborazioni co­
copro e la prevista transizione 
verSo forme di lavoro subordi­
nato, a partire dali gennaio 
2016. Tutte le oltre 2.500 filiali 
delle nostre Agenzie sono 
pronte a far fronte a questa no­
vità introdotta con il) obs Act». 
Lapartitapiùimportante,però, 
per Scabbia riguarda ,de nuove 
politiche attive per il lavoro. 
Assieme alle Istituzioni e in 
particolare alla neonata Agen­
zia Nazionale per le Politiche 
Attive (Anpal) c'è l'opportuni­
tà di favorire in maniera sem­
pre più efficace ed efficiente sia 
l'ingresso dei giovani nel mer­
cato della varo, sia il reingresso 
degli overso.li sistema integra­
to di servizi deUe Agenziesono 
un punto di forza per tutto il 
mercato del lavoro». 

l crescita del9% fra genna io e inizio dicembre -Occhi puntati su Star Wars e Checco Zalone 

115 positivo per i box office 
npre più acceso sull'eccesso di film in uscita a fine anno 

cato. E questo non può che far ri­
suonare più d.i un campanello eli 
allarme», dice Andrea Stratta, 
amrnin.istratore delegato di Dci 

) Cinemas: 46 sale che diventeran­
Ila 47 con la prossima apertura a 
Bolzano,466schermi «e una quo­
ta di mercato salita al 20,5"" dal 
20,1 dello scorso anDQ»). 

il campanello d'allarme di cui 
) parlaStrùttadi c.rto stride con lUl 

andamento comunque in cresci .. 
) ta. Ma dall'altra parte è ancbe ve­

rO che a tirare la carretta sono sta­
te pellicole imernazionaiL Ed è 

l curiosorilevarecomeaiprimi po­
sti nella classifica degli Incassi ci 

t. siano due film d'animazione: "In­
sid,. O~~' .~c?n incas~o olt:~ i ~5 

AI botteghino 
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rimanere aperti. li problema è no­
to: nella dinamica fra produttori e 
distributori si decide di far uscire i 
film evitando il periodo che appa­
re meno congeniale, vale a dire 
quello estivo. Ma cosI facendo si 
crea un affollamento cbe penaliz­
za tutti». Tema urgente per Cor­
rado insomma, che unitamente 
alle buone prospettive per fme 
anno segnala però «un novembre 
cbe è stato fra i peggiori degli ulti­
mi anni. Alcuni filin non hanno 
performato come erà nelle attese. 
E il cinema italiano appare one­
stamente a corto di idee» , 

l problemi sembrano apparire 
ancora più esasperati per le mo­
nosale, «Le presenze crescono 
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Rappresentanza, 
al lavoro sul modello 
di partecipazione 
Giorgio PogUotti 
ROMA 

Sperimentare con la con­
trattazione collettiva le varie 
forme di partecipazione dei la­
voratori all'impresa: è uno dei 
punti de lla proposta di rifor­
ma del modello cOlltrattuale· 
su cui stanno lavorando Cgil, 
CisleVil. 

Ieri si è svolto il terzo incon· 
tra tecruco nella sede della Cisl, 
che si è incentrato sul tema della 
partecipazione, considerato dai 
sindacati come uno dei tre pila­
stri deUa proposta che stanno 
elaborando sul nuovo sistema 
di relazioni industriali(gli altri 
due sono la contrattazione, e le 
regole) cbe all'inizio del prossi­
mo anno puntano a presentare 
alle associazioni datori ali. li te­
maha storicamente diviso i sin­
dacati, tra la Cisl che ha da sem­
pre puntato sull'adozione di 
modelli partecipativi, in tenni­
ni di democrazia economica. 
partecipazione alla gestion e e ai 
risultati; soprattutto su questo 
ultimo aspetto la egil finora ha 
avuto una posizione piuttosto 
critica.Al tavolo tecnico le mag­
giori convergenze tra i sindacati 
si sono trovate sulla partccipa~ 
zione organizzativa, considcra~ 
tacorneun fattore checontribu­
isce alla responsabilizzazione e 
condivisione degli obiettivi che 
l'impresa si prefigge rìspetto a 
percorsi di innovazione, e di in­
cremento della competitività. il 
punto di partenza è l:attua2:ione 
dell'art46 della Costituzione 
SlÙ diritto dei lavoratori a colla­
borare,nei modi e nei limiti sta­
biliti dalle leggi, alla gestione 
delle aziende. Per i sindacati il 
problema è come realizzarla 
concretamente: con i contratti 
collettivi si potranno individua­
re le modalità rispetto alle pecu­
liarità di ciascun settore, ma an­
che il gove.rno viene chiamato 

in causa, Dovrebbe favorire 
questo processo partecipativo, 
sostenendo le imprese che si 
muovo in questa direzione, ad 
esempio con la costituzione di 
comitati paritetic.i, «Laddove la 
contrattazione hà difficoltà ad 
esercitarsi a livello aziendale -

lr.ONrrNI T 
Il tema ha finora diviso 
le sigle: al momento 
la maggiore convergenza 
è «sulla partecipazione 
organizzativa» 

sostiene Franco Martini (Cgil) ­
come nelle piccole imprese, bi­
sogna immaginare formedi par­
tecipazione a livello territoriale 
e distrettuale». 

La prOSSima riunione do­
vrebbe tenersi prima di Natale, 
per una verifica dellavoro svol­
to e cercare di produrre unasin· 
tesi. «Ora lavoreremo sui testi 
per vedere se si riesce ad avere 
un testo fmale da sottoporre ai 
segretari generali», spiega. Gigi 
l'etteni (Cisl) «l'impegno c·/: 
tutto, stiamo elaborando una 
proposta per modificare nel 
profondo il sistema di relazioni 
industriali. Vorrei fare l'albero 
dopo aver consegnato lo propo­
staai leader di Cgil. Cisl e Vi! m. 
non abbiamo la bacchetta magi­
ca». Oggi il tema sarà affrontato 
dal Consiglio nazionale della 
Uil, il 15 dicemb,. dal direttivo 
della Cgil e dali 'esecutivo della 
Cis!, mentre il.7 dicembre si ter­
ranno le iniziative unitarie sulle 
pensioni. «Abbiamo una sorta 
dì '1>rogliaccio" su cui faremo il 
pWltO a breve .. spiega Tiziana 
Bacchi (Uil) - per verificare se 
esistano e qual i siano i punti in 
dubbio esu comesuperarli». 
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Il mercato televisivo 
torna a crescere 
con l'offerta pay 

Timidisegualidiripresaper 
il mercato televisivo ltallan9' 
con ricavi che nelzo15sono atte­
si in aumento dello 0,6 per cen­
to. E dovrebbe andare anche 
meglio nei prossimi anni: tasso 
di crescita medio annuo del-
1'l,8%daquialzoI7· Le primean­
ticipazioni del rapporto annua­
le sul mercato televisivo itaUa­
no-redattodaltM.diaConsul­
ting e che sarà diffuso martedl 
prossimo - certificano un so­
spiro di sollievo molto atteso, 
dopo gli oltre 200 milioni di eu­
ro persi ne120J4, 

Calo dei ricavi pubblicitari, 
ma anche contrazione delle eD-
..... n ~ n ..1~ _ ~ •• "-. _ ..... ~ ,~ _ •• _ -. _ _ _ _ 

vanno da Sky Online a Infinity 
(Mediaset), a Timvision, a Chi­
li, a NetflL, (e dali'anno prossi­
mo arriverà anche la Vodafone 
Tv) sono dunque attese in gran­
de ascesa: triplicheranno i pro· 
pri accessi (prime abitazioni) 
diventando la modal.ità prima­
ria 900mila abitazioni rispetto 
alle 300mUa attuali. 

Guardando poi all'illterno 
della stessa Iv a pagamento, se è 
verO che It Media Consulting 
valura con maggiore ottimismo 
le performance del digitale ter­
restre (e quindi Mediaset l're­
mium) rispetto a quelle del sa-


